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Segreterie Regionali Lombardia

Oggetto: Interruzione Relazioni Industriali
Il complesso delle Relazioni Industriali all’interno di Poste Italiane in Lombardia, non ha mai raggiunto livelli di così non elevata qualità. Sia nel metodo che nel merito.

Nel metodo. L’esempio più evidente, fra i tanti, sono le mancate convocazioni, pur previste dal CCNL, per i progetti di riorganizzazione con conseguenti ricadute sul personale. Alcune diffide nel non proseguire con iniziative unilaterali evidenziano un disagio dell’intera categoria. Le conseguenti diffuse aperture di conflitti di lavoro hanno costretto l’azienda ai tavoli negoziali dove non si è nemmeno potuto entrare nel merito a causa del mancato ritiro e sospensione delle azioni aziendali dirette (salvo nel caso dei T.S.C.), così come previsto dall’art. 17 del CCNL. Il metodo evidenzia un modello relazionale che appare teso ad esibire un sorta di decisionismo sostanziale per nulla attento alle specificità del territorio ed alla funzionalità dei servizi.

Nel merito. Oltre alle mancate preventive convocazioni delle OO.SS. e delle RSU  a tutti i livelli e sui vari argomenti previsti dal CCNL, il merito è spesso improntato ad azioni gestionali unilaterali che generano pesanti disparità, malcontenti e demotivazioni fra il personale ad ogni livello, con interpretazioni delle regole contrattuali che evidenziano palesemente il solo scopo di eludere ed evitare lo sviluppo del confronto.
In sostanza, in una importante regione come la Lombardia le Relazioni Industriali non sono mai state ad un livello così basso. L’apertura di un elevato numero di Conflitti di Lavoro in base all’art. 17 del CCNL, ed il metodo e merito del confronto ai vari tavoli territoriali ne sono un’ampia testimonianza.
Non ci resta che, nostro malgrado, interrompere ogni relazione industriale a qualsiasi livello della regione Lombardia, fintanto che l’azienda non sospenderà le azioni unilaterali intraprese procedendo alle convocazioni così come previsto dalle norme vigenti. Nel contempo le scriventi si riservano di intraprendere tutte le iniziative possibili. 
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